
Cronaca di Piacenza

di  MARCO  TIZZONI*

abato 7 giugno alle 17.30,
nella parrocchia cittadi-
na di S. Anna, l’ Azione

Cattolica Diocesana ricor-
derà Berti, uno dei suoi fon-
datori.

La presidente diocesana E-
lena Camminati ripercorrerà
il suo impegno in Azione Cat-
tolica, l’ Associazione a cui
dedicò vita e risorse per rea-
lizzare il sogno di una società
cristiana al servizio dell’ uo-
mo e della Chiesa: “Un vero
laico cristiano” lo definì il ve-
scovo Enrico Manfredini.

Seguirà la lettura, da parte
di laici di Azione Cattolica, di
pagine scritte da Giuseppe
Berti in differenti momenti
della sua lunga presenza nell’
associazione, dalle quali e-
mergono quelle che furono le
sue idee-guida irrinunciabili
e la qualità della sua testimo-
nianza spirituale e laicale.

La relazione sarà precedu-
ta, alle ore 17, da una cele-
brazione liturgica di suffragio
e sarà seguita dalla messa.

L’AZIONE  CATTOLICA:
IMPEGNO DI TUTTA LA VITA

Giuseppe Berti è stato pro-
motore e animatore dell’ As-
sociazione prima nella par-
rocchia di S. Anna, che lo ac-
colse appena giunto con la
famiglia da Mortara e che
mai più abbandonerà, poi in
ambito diocesano: coinvolto
nella FUCI, Presidente della
Federazione Giovanile di A.
C., Presidente dell’Unione
Uomini e infine Presidente
della Giunta Diocesana.

Era famosa la sua passione
di “propagandista”, in Dioce-
si, già dagli anni 20, attraver-
so l’ organizzazione di fre-
quenti e sistematici incontri
presso le parrocchie.

Egli ha fedelmente regi-
strati nelle schede personali
il numero degli iscritti incon-
trati, l’attività svolta, le criti-
cità rilevate e le proposte rac-
colte. Svolse pure una capil-
lare attività di formazione.

Nei circoli giovanili, in fre-
quenti conferenze, ap-
profondiva le tematiche reli-
giose, educative, culturali e
sociali in coerenza con le in-
dicazioni emerse nel 1924 dal
Congresso della Federazione
Giovanile diocesana. Il pro-
gramma d’ impegno è con-
traddistinto da tre parole
d’ordine prioritarie: la for-
mazione religiosa, la prepa-
razione sociale e l’organizza-
zione.

S

Presidente Diocesano dell’
Unione Uomini, dal 1937, ri-
coprirà questo incarico fino
al termine del conflitto belli-
co, rivelando un costante im-
pegno nel promuovere ini-
ziative a favore dei più biso-
gnosi come visite negli ospe-
dali, lezioni a favore dei car-
cerati, assistenza ai militari
presenti in città.

Nominato Presidente della
Giunta Diocesana di AC nel
1946, rilanciò in coerenza
con le costanti indicazioni
dei vescovi piacentini, la ne-
cessità di un intenso aposto-
lato dei laici, tradotto, in ter-
mini organizzativi, nel rilan-
cio della presenza dell’A. C.
in tutte le 300 parrocchie dio-
cesane.

Per raggiungere questo
scopo si impegnò in una in-
tensa attività caritativa e so-

ciale, nella formazione dei
quadri associativi, nella mo-
bilitazione di tutti i soci per
favorire la penetrazione
d’ambiente e l’ evangelizza-
zione nei vari ambiti della vi-
ta ecclesiale, civile e politica.
Fu spesso chiamato a dare
contributi qualificati anche
in ambiti diocesani regionali
e nazionali, ove mantenne
costanti relazioni con i verti-
ci associativi del momento.

Nel 1956 terminò il suo
mandato di Presidente della
Giunta Diocesana, ma rima-
se sempre membro attivo e
fedele di A. C., anche quando
gli orientamenti associativi
non lo vedevano d’accordo,
come avverrà per la scelta re-
ligiosa del 1969, da lui inizial-
mente giudicata debole e
troppo spiritualista. Trovò
presto motivi di fraterna ri-

conciliazione, favorita dallo
spirare forte del vento Conci-
liare, che anche all’Azione
Cattolica chiedeva una svolta
coraggiosa.

ALCUNE IDEE CHIAVE 
DEL  “PROFESSORE”
Distinzione dalle attività
temporali. “Non pochi in-
convenienti derivano dal
confondere finalità diverse
nel campo cattolico. D’al-
tronde non poche anime si
allontanano, urtate  dal
temporalismo più o meno
appariscente, anche se a fin
di  bene.

Sia sempre ben chiaro che
l’A. C. non è attività commer-
ciale, politica e nemmeno
strettamente sociale o civica. I
suoi membri devono dovero-
samente esercitare parecchie
di tali attività, ma nei singoli

organismi, nei quali, oltre la
capacità e le attitudini, oltre
usare del proprio diritto,
compiono opera apostolica”.

Dedizione assoluta alla Sa-
cra Gerarchia. “L’alto onore
di collaborare con la Sacra
Gerarchia nel lavoro di apo-
stolato è la fonte profonda
della nostra intima serenità.
E’ lo scopo che ci muove fi-
denti nella professione e nel-
le diverse responsabilità sin-
gole della vita sociale, qualifi-
candoci “Milites Christi”. Gli
eccellentissimi Arcivescovi
sono la nostra immediata Sa-
cra Gerarchia, ad essi la de-
dizione assoluta della umile
attività apostolica e persona-
le quotidiana, con il senso di
profondo filiale affetto, rico-
noscente a tanta vigile, pater-
na sollecitudine esercitata
sempre per l’Azione Cattolica

e per ciascuno di noi”.
Ci sono anche laici. “La

Chiesa è soltanto Gerarchia?
La risposta è chiara: no! Ci
sono anche i laici. I laici sono
i membri della Chiesa, che
non fanno parte della Gerar-
chia. Siete voi, ciascuno di
voi. E’ la vecchietta che ve-
diamo in Chiesa, è il popolo
di Dio, sono tutti i fedeli. Se la
Gerarchia fa la Chiesa, i laici
sono la Chiesa fatta dalla Ge-
rarchia.

La Gerarchia ha come fine
di formare i
laici, comuni-
cando loro la
Grazia. Allora
non sono i lai-
ci fatti per la
Gerarchia, ma
è la Gerarchia
fatta per i lai-
ci. Perché un
uomo sogget-
to al peccato
possa diven-
tare un vero
“laico cristia-
no”, deve esse-
re rinnovato
dalla Grazia

per opera della Gerarchia”.
Convinto anticomunista. “I

nostri principi sono assolu-
tamente contrari a quelli co-
munisti. Nessun compro-
messo con loro. Proibito ogni
colloquio ufficiale, al massi-
mo contatti individuali con i
singoli.

Circa il problema sociale:
fermezza sui principi, difesa
della proprietà, difesa dell’i-
niziativa privata. Attenzione
ai giovani, che sono attratti
facilmente dai miraggi e si la-
sciano fuorviare. Proibito
collaborare in qualsiasi mo-
do con i comunisti. Invece si
può fare cose buone insieme
con uomini pubblici, che
non siano notoriamente con-
trari alla religione e siano o-
nesti”.

Impegno in periferia. “Insi-
stiamo sulla periferia della
città: la città è il cuore pul-
sante per l’A C. Tanto più che
i comunisti sono stati così a-
bili, che ci separano dal cor-
po di tutta la diocesi con un
cerchio di ferro intorno alla
città e ci soffocano. La peri-
feria è terra di conquista, ter-
ra di missione, di evangeliz-
zazione. Noi che andiamo a
evangelizzare gli altri, ricor-
diamo che alle porte della
diocesi abbiamo una zona da
evangelizzare che è impene-
trabile. L’A. C. ci deve pensa-
re”.  (Ai membri della Giunta
Diocesana nel 1953).

*Membro del Consiglio Diocesano ACI

Sopra:Giuseppe Berti con il gruppo dell’Azione Cattolica in S.Anna nel 1950 (il professore al centro,sopra i due sacerdoti). In
alto: in processione con l’Azione Cattolica nel 1967.A destra:Berti all’Assemblea Diocesana dell’Azione Cattolica nel 1954

DOMANI  DALLE 17 IN SANT’ANNA - L’Azione Cattolica ricorda il maestro dalle idee chiare e dall’impegno deciso:“Un vero laico cristiano”

A 35 anni dalla morte di 
Giuseppe Berti

Dalla Francia riflettori puntati
sulle politiche giovanili a Piacenza

Screening anti-ictus al via:
domani medici in piazza
■ (sim. seg.) Domani dal-
le 9 in piazza Cavalli torna
lo screening anti-ictus: coi
medici e infermieri del re-
parto Ausl di Neurologia di
Piacenza saranno a disposi-
zione anche i volontari del-
l’associazione Alice. I con-
trolli che saranno eseguiti
gratuitamente comprendo-
no test per il calcolo del ri-
schio vascolare individuale,
controllo della pressione,
glicemia, colesterolo. In ca-
si specifici, i medici proce-
deranno anche ad effettuare
l’esame doppler delle caro-
tidi. Nella mattinata di do-
mani, nello stand "medico"
della Neurologia, sarà pre-
sente per un controllo an-
che Paola De Micheli. «E’ il
primo dei due appunta-
menti annuali con la pre-
venzione - ha annunciato il
primario di Neulogia del-
l’Ausl di Piacenza Donata
Guidetti - per mettere a fuo-
co i fattori di rischio: iper-
tensione, diabete, fumo, o-
besità, vita sedentaria, più

due fattori non modificabi-
li, ovvero l’età e la familia-
rità». Ogni anno all’ospeda-
le di Piacenza vengono rico-
verati 450 pazienti colpiti da
ictus. «E’ una patologia im-
portante - analizza la neu-
rologa - quella che arreca
forti disabilità. Nell’adulto,
l’ictus è la prima causa di di-
sabilità». Insieme alla pre-
venzione attraverso corretti
stili di vita, il messaggio che
gli esperti non si stancano
di ribadire è la tempestività
di intervento. E’ necessario
infatti sommistrare il tratta-
mento di trombolisi che
contrasta i danni provocati
dall’ictus entro 4 ore e mez-
zo dall’evento. «Prima si e-
segue, meglio è: per questo -
ammonisce la dottoressa
Guidetti - è fondamentale
davanti ad una persona col-
pita chiamare immediata-
mente il 118 e non il medico
di famiglia».

L’incontro dei neurologi
con i piacentini terminerà
attorno alle ore 12,30.

■ Riflettori puntati sulle
politiche giovanili a Piacen-
za, per il gruppo di 14 visita-
tori francesi, tra funzionari
della regione Aquitania e
staff di diverse associazioni
impegnate con i giovani, che
ieri mattina hanno incontra-
to i rappresentanti dell’Am-
ministrazione Comunale o-
peranti nel settore e gli espo-
nenti di altre realtà del no-
stro territorio coinvolte in
progetti mirati ai ragazzi nel-
la sede del Collegio Morigi di
via Taverna. L’iniziativa, pro-
mossa dalla rete regionale
Europe Direct, tocca la no-
stra città anche grazie allo
sportello cittadino e del ser-
vizio comunale Formazione,
Scuola e Giovani.

Obiettivo del viaggio di
studio, che sta portando la
delegazione aquitana ad ap-
profondire la situazione e-
miliano-romagnola, è di in-
staurare nuove collaborazio-
ni e di favorire uno scambio
di conoscenze sui percorsi
già avviati nei seguenti am-

biti: trasmissione della me-
moria, integrazione delle
persone con disabilità nelle
strutture per i giovani, inse-
rimento sociale e professio-
nale dei giovani, mobilità
territoriale, urbana e rurale
ed esperienze di solidarietà
internazionale. La visita si è
aperta con i saluti dell’asses-
sore alle politiche giovanili e
scolastiche Giulia Piroli e del

dirigente del servizio Scuo-
la, Formazione e Giovani
Giuseppe Magistrali. La fun-
zionaria Paola Filios ha
quindi illustrato le attività ri-
volte ai giovani, presentando
il progetto “You Citizen” del
Comune. Spazio in seguito
alle tante opportunità offer-
te dal servizio civile (con Ia-
ra Meloni e Sara Andrello,
volontarie presso il Comu-

ne), i viaggi della memoria
come occasioni educative
nei luoghi dove si manifestò
la “malattia dell’Europa”
(con Salvatore Nigrelli, stu-
dente del Casali), formazio-
ne universitaria in Europa
(Teresa Vozza studentessa E-
rasmus), progetto Kamlalaf
(Alberto Rossi), vulnerabilità
esistenziale e lavorativa dei
giovani (Evelyn Uhunmwan-
gho dell’ufficio politiche
giovanili e Niccolò Morelli
della Consulta Giovani) e le
esperienze di aggregazione
giovanile (Daria Castignola
di Spazio 4 e Stefano Sanda-
lo di L’Arco). “Oggi siamo
qui per uno scambio cultu-
rale con i nostri amici fran-
cesi, con i quali abbiamo av-
viato progetti di reciproco
studio e conoscenza – ha
detto la Piroli – in ottica di
un’Europa unita, un tema
molto importante che i no-
stri giovani devono affronta-
re quotidianamente, tutti
quanti e non solo i qui pre-
senti. I servizi e le opportu-
nità che vengono offerte lo-
ro hanno proprio l’obiettivo
di incentivarli a far parte di
un sistema che li farà diven-
tare dei cittadini europei”.

Gabriele Faravelli

L’incontro con il gruppo di  14  visitatori  francesi
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